È apparsa la Grazia di Dio…nella Parola che si fa carne

I Ministri entrano in Chiesa in silenzio

Arrivati al Presbiterio, il sacerdote saluta l’Assemblea

Sac: Oppressi a lungo sotto il peso del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
Lett. 1: Dagli scritti di S. Anselmo

Coraggio, misero uomo mortale, fuggi via per breve tempo dalle tue occupazioni, lascia per un po' i tuoi pensieri tumultuosi. Allontana in questo momento i gravi affanni e metti da parte le tue faticose attività. Attendi un poco a Dio e riposa in lui. Entra nell'intimo della tua anima, escludi tutto, tranne Dio e quello che ti aiuta a cercarlo, e, richiusa la porta, cercalo. O mio cuore, di' ora con tutto te stesso, di' ora a Dio: Cerco il tuo volto. ' II tuo volto, Signore, io cerco '. Coraggio, dunque:

Ass: Signore Dio mio, insegna al mio cuore dove e come cercarti, dove e come trovarti. Signore, se tu non sei qui, dove cercherò te assente? Se poi sei dappertutto, perché mai non ti vedo presente? Ma tu certo abiti in una luce inaccessibile. E dov'è la luce inaccessibile, o come mi accosterò a essa? Chi mi condurrà, chi mi guiderà a essa sì che in essa io possa vederti? O Signore Dio mio, mai io ti vidi, non conosco il tuo volto. Che cosa farà, o altissimo Signore, questo esule, che è così distante da te, ma che a te appartiene? Che cosa farà il tuo servo tormentato dall'amore per te e gettato lontano dal tuo volto? Desidera avvicinarti e la tua abitazione è inaccessibile. Brama trovarti e non conosce la tua dimora. Si impegna a cercarti e non conosce il tuo volto. Signore, tu sei il mio Dio, tu sei il mio Signore e io non ti ho mai visto. Tu mi hai creato e ricreato, mi hai donato tutti i miei beni, e io ancora non ti conosco. Io sono stato creato per vederti e ancora non ho fatto ciò per cui sono stato creato. Ma tu, Signore, fino a quando ti dimenticherai di noi, fino a quando distoglierai da noi il tuo sguardo? Quando illuminerai i nostri occhi e ci mostrerai la tua faccia? Guarda, Signore, esaudiscici, illuminaci, mostrati a noi. Ridonati a noi: senza di te stiamo tanto male. Abbi pietà delle nostre fatiche, dei nostri sforzi verso di te: non valiamo nulla senza te. Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi insegni, nè trovarti se non ti mostri. 

CANTO: CELEBRA IL SIGNORE TERRA TUTTA

Mentre si canta il Sacerdote incensa l’Altare

1^ Parte: E’ apparsa la Grazia di Dio

Sac: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass: Amen

Sac: Fratelli e sorelle, gioite nel Signore! Il Signore è vicino!

Ass: Benedetto nei secoli il Signore.

Guida: In questa notte santa il Signore ci ha convocati per contemplare “la Sua Grazia, apportatrice di salvezza”. E’ apparsa la Grazia di Dio…si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro e il suo amore per gli uomini (Tt 2,11; 3,4). Con queste parole l’Apostolo Paolo annunzia il mistero del Natale: la Vergine Maria dà alla luce il Suo Figlio primogenito generato prima di ogni creatura (Col 1,15). Il Figlio, della stessa sostanza del Padre, Dio da Dio, Luce da Luce, generato, non creato, per noi e per la nostra salvezza si fa Uomo. È apparsa la Grazia! La Grazia è Dio, il “Padre nostro”. La Grazia è  Dio Gesù Bambino, nato dalla Vergine Maria. La Grazia è Dio Spirito Santo, operante nel cuore dell’uomo, con la ricchezza infinita dei suoi doni. In questa notte santa la Grazia di Dio crea l’uomo nuovo, a somiglianza di Cristo, perchè ogni uomo diventi figlio nel Figlio.

Sac: Fratelli carissimi, Dio entra nella storia dell’uomo, nella nostra storia. Il Signore viene e nasce uomo per essere il Salvatore di ogni uomo. Dove abbonda la disperazione Egli dona la speranza; dove regna lo sconforto, egli infonde fiducia; dove esiste grettezza, chiusura ed egoismo, Egli fa regnare l’amore. Apriamo il nostro cuore: Egli cerca un posto per nascere, oggi, domani, ogni giorno.

Lett. 2: Signore, sto vivendo nel buio più profondo, in un’immensa tristezza, e tutto perché non riesco a pregare, a donare, ad amare. Aiutami ad ascoltarti: fa’ in modo che possa accogliere la Tua Luce, che dà la forza di vivere, la speranza, la felicità.

Sac: Il buio è profondo, ma più forte è la Luce. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 2: O Messia promesso, che apri gli occhi ai ciechi, gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti.

Ass: Vieni ad annunciare ai poveri la salvezza, ai prigionieri la liberazione.

Lett. 3: I dubbi sono tanti, le incertezze sono molte, i tentennamenti infiniti. Signore, aiutami ad essere sincero con me stesso, a non rassegnarmi alla mediocrità della vita. Vorrei assumere l’atteggiamento dell’umile che si presenta nudo davanti a Te, ma non ne sono capace. Accogli queste mie parole, certo confuse: Tu sai sicuramente illuminarle con la Tua Luce.

Sac: La Luce è venuta nel mondo: se credi, troverai ciò che è giusto e ci sarà per te la pace. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 3: O Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del mondo e tutto disponi con soavità e forza:

Ass: Vieni, insegnaci la via della saggezza.

Lett. 4: Signore, quante volte ti ho abbandonato, quante volte ho abbracciato il peccato e sono caduto nelle tenebre. Quante volte ho tentato di risollevarmi da solo, ma senza successo. Ora ho paura persino della luce, sono le tenebre la mia dimora. Illumina, Signore, i miei passi, sii guida per il mio cammino, perché possa liberarmi del peccato e tenere acceso in me il fuoco dell’amore e del perdono.

Sac: Tu che abiti nelle tenebre e hai visto cadere le stelle, alzati e rivestiti di Luce e Cristo ti illuminerà.

Lett. 4: O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e sul monte Sinai gli hai dato la Legge

Ass: Vieni a liberarci con braccio potente.

Lett. 5: Questa mattina ho visto un fiore nel giardino. Non ricordo il nome. S’apre al mattino, all’arrivo della luce, e si chiude la sera, col tramonto del sole: sembra che viva solo per la luce. Fa’ che anch’io sia come questo fiore e mi apra a Te, Signore; la mia coscienza si lasci illuminare solo dalla Tua Parola, dal Tuo Vangelo.

Sac: La Luce!....C’è la Luce! Se tu credi, la notte finirà, e nascerai di nuovo. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 5: O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli, tacciono davanti a Te tutti i re della terra e le nazioni t’invocano:

Ass: Vieni a liberarci, non tardare.

Lett. 6: Ho sfiorato la fiamma di una piccola lampada, ne ho percepito tutto il calore. Il mio cuore è freddo, insensibile, apatico. Signore, non lasciarmi in tanto gelo. Fa’ che sia preso dal calore della Tua Luce, e sul mio volto risplenda il colore del sole in alta montagna. Dammi uno spirito simile al Tuo per amare disinteressatamente.

Sac: Tu che senti freddo e hai il cuore gelido, avvicinati alla Luce! Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 6: O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire:

Ass: Vieni, libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Lett. 7: Penso all’incontro di questa sera, all’inatteso incontro con la luce. Temevo di andare a confessarmi e trovavo tante ragioni per non farlo: avevo paura del confronto. Sapevo che nella voce di quel prete sarebbero arrivate a me le tue stesse parole, quelle vere, quelle che desideravo sinceramente sentire, ma che nello stesso tempo mi facevano paura. Mi sono deciso, mi sono arreso, ho parlato a tu per tu, faccia a faccia. Non ti ho nascosto nulla: tutto è stato palese. Ora c’è tanta luce in me.

Sac: Se ami, vedrai la Luce, troverai la gioia! Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 7: O Astro che sorgi, splendore della Luce eterna, sole di giustizia:

Ass: Vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Lett. 8: Vivo con la certezza di non avere nulla di rimproverarmi e di essere sempre nel giusto. Signore, rendi più sensibile la mia coscienza alla Tua voce, dammi la forza di porre in crisi il mio modo di pensare e di agire, di confrontarmi lealmente con te, senza la paura di uscirne sconfitto. Così sarà solo l’egoismo a morire, sarà la morte a scomparire, e in me vivrà il Tuo Amore, rifiorirà la vita vera.

Sac: Se tu ti arrendi alla Luce, vivrà il tuo amore, rifiorirà la tua vita. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 8: O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno:

Ass: Vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra.

Lett. 9: Ho capito che ciò che chiamo amore, non è tale. Ciò che per me è amore, rifugge dalla luce e non vuole il confronto con la Tua Parola; preferisce il nascondimento, ricorre all’insincerità, si sazia di sogni e di gesti dove manca ogni poesia e lascia la bocca amara. Signore, fa’ che io accetti il giudizio della Tua Luce per fare del mio amore qualcosa di puro e bello; solo se Tu sei presente, il mio amore diventa divino e acquista il sapore dell’eternità.

Sac: Se ami, vedrai la Luce, troverai la gioia. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 9: O Emmanuele, nostro Re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli:

Ass: Vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.

Lett. 10: L’incontro con la vera Luce del mondo è ormai vicino. Le tenebre della tristezza, dell’abbandono, dell’egoismo e del peccato lasceranno finalmente il posto al Sole che sorge. Sono pronto, Signore, a ricevere la Tua Luce e il tuo calore, a guardare ogni realtà con occhi nuovi e a compiere il meraviglioso progetto che Tu hai su di me. Credo in Te, Gesù, Sole che fa luce ai miei occhi e orienta il mio cammino. 

Sac: Cristo viene a visitarci dall’alto come sole che sorge. Alzati e Cristo ti illuminerà.

Lett. 10: O Salvatore, Sole eterno che esci dal Padre come lo sposo dalla stanza nuziale:

Ass: Vieni, rivelaci il Tuo volto e vedremo la Tua Gloria.

Lett: 11: Dal Libro del Profeta Isaia                                                           ( 30,18-24)
Il Signore aspetta per farvi grazia, per questo sorge per aver pietà di voi, perché un Dio giusto è il Signore; beati coloro che sperano in lui! Popolo di Sion che abiti in Gerusalemme, tu non dovrai più piangere; a un tuo grido di supplica ti farà grazia; appena udrà, ti darà risposta. Anche se il Signore ti darà il pane dell'afflizione e l'acqua della tribolazione, tuttavia non si terrà più nascosto il tuo maestro; i tuoi occhi vedranno il tuo maestro,  i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te: "Questa è la strada, percorretela", caso mai andiate a destra o a sinistra. Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte d'argento; i tuoi idoli rivestiti d'oro getterai via come un oggetto immondo. "Fuori!" tu dirai loro. Allora egli concederà la pioggia per il seme, che avrai seminato nel terreno; il pane, prodotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso. Parola di Dio
CANTO:SEI LUCE SPLENDIDA
2^ Parte:  … nella Parola 

Guida: I Padri della Chiesa, parlando della Venuta del Cristo usavano un’espressione molto significativa: Dio ha reso breve la sua Parola, l'ha abbreviata. Essi la interpretavano in un duplice senso. Il Figlio stesso è la Parola; la Parola eterna si è fatta piccola – così piccola da entrare in una mangiatoia. Si è fatta bambino, affinché la Parola diventi per noi afferrabile. Egli non è più lontano. Non è più irraggiungibile. Si è fatto bambino per noi, parola sussurrata, gridata; parola che rassicura, conforta, sostiene. Parola uscita dal silenzio! Parola creatrice. Parola fedele. Dio - Parola si fa carne per noi, è Gesù nostro unico salvatore! A noi Egli affida la Parola. Parola potente che vince ogni ostacolo. E’ la parola di senso per la nostra sete infinita, nel nostro inquieto vagare. Parola che squarcia le tenebre, abbatte ogni muro e apre la strada all’incontro.

Viene intronizzata solennemente la Parola di Dio

CANTO: TU SARAI PROFETA
Lett. 12: Dal Libro del Profeta Isaia ( 55, 9-11 )

Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. Parola di Dio.
A cori alterni

1. Ti ringraziamo per la Parola cui comunichi eternamente la realtà santissima della tua stessa divinità. 

2. Ti ringraziamo per la Parola, in cui hai dall’eternità deciso di creare il mondo, affinché esso rendesse testimonianza a te. 

1. Ti ringraziamo, perché nella Tua Parola hai amato l’uomo “prima della creazione del mondo” (Ef 1, 4). 

2. Ti ringraziamo, perché in lui, tuo Figlio prediletto, hai deciso di rinnovare tutto il creato; hai deciso di redimere l’uomo. 

1. Ti ringraziamo, perché, “da ricco che era, si è fatto povero per noi, perché diventiamo ricchi per mezzo della sua povertà” (cf. 2 Cor 8, 9). 

2. Ti ringraziamo per la mirabile economia della Redenzione, dell’uomo e del mondo, che si rivela per la prima volta nella notte della nascita a Betlemme. 

3^ Parte:  … che si fa carne

Guida: Nel Figlio della Vergine, “avvolto in fasce” e deposto “in una mangiatoia” (Lc 2,12), riconosciamo e adoriamo “il Pane disceso dal cielo” (Gv 6,41.51), il Redentore venuto sulla terra per dare la vita al mondo. Betlemme! Nella lingua ebraica tale nome significa “casa del pane”. Là, dunque, doveva nascere il Messia, che avrebbe detto di sé: “Io sono il pane della vita” (Gv 6,35.48).  A Betlemme nasce Colui che, nel segno del pane spezzato, avrebbe lasciato il memoriale della sua Pasqua. 
Lett. 13: Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani    (13,11-12)

Fratelli e sorelle, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.

CANTO: VERBUM PANIS 

A cori alterni

1. Ti ringraziamo, o Padre nostro, per la Parola che si fece carne e, nella notte di Betlemme, venne ad abitare in mezzo a noi (cf. Gv 1, 14).

2. Ti ringraziamo, eterno Padre, per la notte di Betlemme della nascita di Dio, allorché la Parola si fece carne e la potenza della Redenzione venne ad abitare in mezzo a noi. 

1. Ti ringraziamo, eterno Padre, per la maternità di Maria Vergine, che sotto la protezione di Giuseppe, il carpentiere di Nazaret, ha messo al mondo il tuo Figlio in una totale povertà. 

2. Ti ringraziamo, Padre celeste, per il Bambino deposto in una mangiatoia: in lui “si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini” (Tt 3, 4). 

Tutti: Ti ringraziamo, eterno Padre, per quest’amore, che discende come un debole Bambino nella storia di ciascun uomo. 

PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA DEL SALVATORE

Sac: Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo. Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli. 

CANTO: GLORIA

Viene portata processionalmente la Statua di Gesù Bambino, la quale viene intronizzata nella mangiatoia e incensata.

